
 
 

 

LA FISAC CONTRARIA A QUALSIASI  

IPOTESI DI DELOCALIZZAZIONE 
 

 

I colleghi ci hanno segnalato “movimenti sospetti” di colleghi e cali di operatività che potrebbero 

essere in qualche modo collegabili alle attività del Polo operativo di Brazov in Romania. 

In data 26 giugno abbiamo unitariamente richiesto un incontro all'Azienda pretendendo chiarezza su 

questa vicenda. 

L'incontro è convocato  per il 15/7 p. v., come da documentazione aziendale allegata 

 

Come riportato nel volantino unitario del 11 marzo scorso, di fronte alle nostre precise domande 

l'Azienda ha dichiarato che la struttura in corso di costituzione in Romania “si occuperà delle 

attività di back office delle banche estere e che non esistono relazioni con la società Consortile 

anche come ambiti di attività.” 

Identica rassicurazione veniva ufficialmente confermata il 31 marzo dall'AD in occasione 

dell'incontro di presentazione dei dati di  Bilancio del 2008. 

 

Sulla base di questi impegni aziendali, in una situazione di grave crisi economica ed occupazionale, 

in una fase di radicale riorganizzazione della rete e delle strutture centrali, non è in alcun modo 

tollerabile un'ipotesi di delocalizzazione all'estero di attività. 

Con la stessa fermezza con cui abbiamo sostenuto i positivi accordi che hanno finora garantito 

la sostenibilità sociale del processo di riorganizzazione, dichiariamo la nostra assoluta 

contrarietà a qualsiasi ipotesi di delocalizzazione che abbia conseguenze sui livelli 

occupazionali.  

 

 

3 luglio ’09 

 

 

La Delegazione trattante FISAC/CGIL 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


